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Torna in funzione la 
centrale idroelettrica che un 
tempo forniva l’energia alla fila-
tura Reich di Torre Boldone. Ad 
avviare la richiesta fatta in tal 
senso alla Regione la società 
«Egidio Noris e figli» che, a suo 
tempo, ha edificato sul terreno 
dove un tempo sorgeva la filatu-
ra un complesso residenziale 
che raggruppa tre condomini e 
cinque palazzine di sei apparta-
menti l’una. A sollevare dubbi 
sull’operazione avviata dalla so-
cietà Noris i condòmini, costitu-
itisi nel comitato «Sì vecchia 
centrale Reich, no nuova»: la-
mentano tutta una serie di pro-
blemi, non ultimo il possibile ru-
more e le vibrazioni prodotti 
dalla nuova centrale. «All’inter-
no del parco nel quale sorge la 
Residenza Parco Reich è pre-
sente una torre nella quale un 
tempo era installata la centrale 
della antica filatura “Reich” – 
spiega Sandro Manzotti, segre-
tario del Comitato –. Anche su 
disposizione della Soprinten-
denza di Milano era previsto che
la torre, una volta edificati i tre 
lotti che compongono la resi-
denza, venisse mantenuta intat-
ta come esempio di archeologia 
industriale. Insieme a un ex ma-
gazzino e alla ciminiera, la torre 
avrebbe contribuito a dare 
un’idea di cosa fosse nell’800 la 
filatura Reich». «Il progetto del-
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Parco Reich. L’impianto verrà riattivato. I residenti: «Rumori e vibrazioni»
Il Comune: «Era previsto». I costruttori: «Rispetteremo il diritto alla salute»

la Noris – spiega il presidente Al-
berto Notarnicola – prevede in-
vece l’installazione di una turbi-
na Kaplan, capace di generare 
un rumore pari a 90 decibel, una
soglia considerata critica. Una di
queste palazzine ha in comune 
un muro con la torre della cen-
trale. Oltre al rumore prodotto, 
non bisogna poi dimenticare le 
vibrazioni e le possibili infiltra-
zioni d’acqua da sottosuolo».

Il comitato chiama in causa
anche il Comune che avrebbe 
mancato di fare i dovuti control-
li. «Il progetto consiste nella 
riattivazione di una centralina 
idroelettrica temporaneamen-
te disattivata e non di “una co-

struzione di una centrale idroe-
lettrica” – precisa l’assessore al-
l’Urbanistica, Giovanni Rotini –.
Nel 2001, infatti, il costruttore 
delegato dagli stessi proprietari 
firmò al Comune l’atto di assog-
gettamento di tutte le aree pub-
bliche (percorsi, aree a verde 
ecc.), mentre su tutti gli atti di 
compravendita gli acquirenti ri-
conoscono l’esistenza di una 
“centrale idroelettrica” e la sua 
possibile riattivazione. Per 
quanto attiene la conformità ur-
banistica dell’impianto, la nor-
mativa attuale prevede che gli 
edifici esistenti alla data di ado-
zione del Pgt e regolarmente as-
sentiti, si confermano nella de-

stinazione regolarmente assen-
tita, anche se difforme da quan-
to previsto dalla normativa vi-
gente della zona interessata».

Da parte sua la «Egidio Noris
e figli srl», attraverso i suoi legali
Alberto Nevola e Alexis Cande-
la, del Foro di Bergamo, sull’ar-
gomento ripristino della funzio-
nalità della ex centrale spiega: 
«La società ha rispettato, e ri-
spetta, sia lo spirito che il profilo
tecnico dei progetti e delle auto-
rizzazioni concesse nonché il 
dettato privatistico contenuto 
negli atti di vendita degli appar-
tamenti che prevedono espres-
samente la possibilità di riatti-
vare l’impianto di produzione 
energetica. Il progetto persegue 
anche finalità conservative del-
l’edificio della centralina che, 
peraltro, non è sottoposto ad al-
cun vincolo né paesistico né mo-
numentale, in ossequio a quan-
to previsto nella convenzione 
del Pir, scaduta da oltre un de-
cennio. Ciò detto, tutti gli enti 
coinvolti nel procedimento 
danno garanzia, attraverso spe-
cifiche prescrizioni di natura 
tecnica, che la produzione di 
energia pulita attraverso lo 
sfruttamento della Roggia Serio 
avverrà nel rispetto del contesto
ambientale ed architettonico di 
riferimento, nonché delle di-
sposizioni che tutelano il diritto 
alla salute dei cittadini».
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Le Muse

L’associazione cultu-
rale Le Muse di Curno è ripartita
con il suo programma culturale 
proponendo la seconda edizio-
ne del concorso di poesia a tema
libero, anno 2020, con la colla-
borazione del Comune e il con-
tributo della ditta Emmedue. 

«A causa delle incertezze do-
vute all’epidemia in corso – spie-
ga il presidente Giuseppe Fore-
sti –, abbiamo prorogato il ter-
mine di partecipazione a dome-
nica 31 gennaio, sperando di ge-
stire poi la premiazione con 
maggiore serenità e sicurezza. 
C’è ancora un mese di tempo per
poter scrivere, e con le poesie 
magari aiutare a superare ricor-
di e dolori». Il concorso prevede 
due sezioni: la prima, «A», riser-
vata ai maggiorenni residenti in 
provincia, la «B» invece agli over
18 che risiedono a Curno. Si par-
tecipa con una sola opera in lin-
gua italiana, massimo 35 versi; la
giuria sarà composta da tre per-
sone del paese, competenti nel 
settore cultura, scuola e infor-
mazione. Ancora da decidere 
data, ora e luogo della premia-
zione. La quota di partecipazio-
ne è di 10 euro che sarà da versa-
re con bonifico intestato all’as-
sociazione Le Muse: iban 
IT78103111529600000000329
95. È necessario compilare la 
scheda di partecipazione repe-
ribile in biblioteca e sul sito del 
Comune. Info: telefono 035-
4517345 o 340-7704421 (Bep-
pe), e-mail lemusecurno@libe-
ro.it.
Remo Traina

La novità

Il sito del Comune di 
Treviolo si rifà il look e lo fa gra-
zie a una preziosa collaborazio-
ne con una realtà locale. 

L’amministrazione ha infatti
dato vita a un progetto in colla-
borazione con Globo, società 
che opera nel settore telematico
della pubblica amministrazione
e ha sede proprio a Treviolo, per 
un restyling totale del sito co-
munale, potenziato in diversi 
settori. Sono molte le novità per 
gli utenti, prima tra tutte lo 
Sportello digitale, con il quale è 
ora possibile presentare digital-
mente ben 620 procedimenti: 
«Treviolo è uno dei pochi Co-
muni che ha deciso di digitaliz-
zare al 100% i moduli – spiega 
Giovanni Bonati di Globo – è co-
si possibile effettuare richieste, 
pagamenti e prenotazioni, il tut-
to comodamente online senza 
doversi recare direttamente agli
uffici». Il sito web, ottimizzato 
anche per smartphone e tablet, 
ha subito anche un’innovazione
sia dal punto di vista grafico che 
delle funzionalità, con lo switch 
alla nuova interfaccia avvenuto 
formalmente lo scorso 7 dicem-
bre: «Lungo tutto questo anno 
abbiamo dato vita a un progetto 
importante – sottolinea l’asses-
sore alla Comunicazione e In-
novazione, Martina Locatelli –: 
un lavoro che ha coinvolto i no-
stri uffici, la commissione Co-
municazione e sviluppo e la Glo-
bo. Per i nostri cittadini ora sarà 
più facile sia accedere a notizie e
informazioni del Comune che 
presentare moduli e richieste».
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L’IMPEGNO, LA PASSIONE, I SUCCESSI.
Le aziende bergamasche si raccontano

È in edicola con L’Eco di Bergamo, Anniversari 2020. 

Aziende bergamasche tra memoria e futuro.  L’origine 
di ogni avventura imprenditoriale va celebrata nel modo 
migliore: questo libro è dedicato alle aziende che nel 
2020 hanno festeggiato l’anniversario di fondazione. Anni 
di impegno, istituzioni e successi raccontati in queste 
pagine per far conoscere a tutti la propria storia.
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